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1 PREMESSA 

 

La presente relazione fa parte degli elaborati del progetto definitivo per le opere volte alla  

“Mitigazione rischio idraulico e messa in sicurezza in Località San Salvatore” nel comune 

di Cogorno; specificatamente i Rii interessati dal progetto sono il Rio San Salvatore 

(sfociante nel Torrente Entella) e il Rio Pessa per il suo tratto tombinato (confluente con il 

San Salvatore).  

Data l’ampiezza dell’intervento progettuale si sono individuati due lotti funzionali: 

• Lotto 1 (cerchiato in azzurro nella figura sottostante) relativo al tratto scoperto del 

Rio Pessa verso monte già oggetto di screening di cui al decreto n. 1755-2022; 

•  Lotto 2 (segnato in giallo nella figura sottostante) relativo al Rio San Salvatore a 

cielo aperto, tra la strada Provinciale al fiume Entella, e coperto dalla provinciale 

verso monte e del Rio Pessa nel suo tratto tombinato dalla confluenza al tratto già 

eseguito in regime di somma urgenza. 

La divisione del progetto è stata concordata con la stazione appaltante (Comune di Cogorno) 

in base ai finanziamenti facenti parte entrambi dei finanziamenti a PNRR. In particolare il 

lotto 1 è già stato appaltato mentre il tratto di valle del lotto 2 (lotto 2 Stralcio A – sviluppo 

circa 70m - è altresì oggetto di finanziamento PNRR) e pertanto i tempi di esposizione del 

progetto sono ridotti a 30 piuttosto che 45. 

 

 
Figura 1.1. Ortofoto da Google Maps (con indicazione area d’intervento) 

In giallo tutto il tratto oggetto dello screening 

In azzurrino il tratto di monte oggetto di altra progettazione 

Il presente documento rientra nella verifica di assoggettabilità a VIA (Screening Ambientale) 

degli interventi previsti a progetto per il Lotto 2 (segnato in giallo nella figura soprastante), 

comprendente il Rio San Salvatore e Rio Pessa nei loro tratti terminali. 

 

TORRENTE ENTELLA 

LOTTO 1 

LOTTO 2 

Tratto 

finanziato 
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I contenuti tecnici illustrati nei paragrafi seguenti sono quelli previsti dall’art. 4 delle Norme 

Tecniche per la procedura di Verifica/Screening e dell’art. 19 del D.Lgs n° 152/2006. 

 

Le opere progettuali di sottomurazione, nuovi allineamenti degli argini e adeguamento della 

tombinatura, interessano in parte tratti a cielo aperto e in parte tombinati sotto all’attuale 

viabilità comunale.  La nuova tombinatura, in sostituzione di quella esistente a sezione 

minore, verrà realizzata al di sotto di Via Antonio Gramsci ,Via alla Basilica dei Fieschi, 

Via Bertulla e Via S. Martino. 

Per quanto riguarda il tratto terminale del Rio S. Salvatore interessato dall’intervento risulta 

a cielo aperto e sfociante nel Torrente Entella (di circa 220 m) mentre il tratto tombinato 

(circa 430 m) è sottostante la strada comunale Via alla Basilica dei Fieschi e Via Bertulla.  

In aggiunta alle operazioni per l’allargamento dell’alveo in progetto, si ha la demolizione e 

ricostruzione dell’attraversamento lungo Via Lungo Entella, posto nella parte terminale del 

tratto a cielo aperto del Rio San Salvatore in prossimità dello sbocco nel Torrente Entella. 

Il tratto tombinato del Rio Pessa invece risulta sottostante alla strada di Via San Martino. 

 

A seguito della presente Verifica di Assoggettabilità alla VIA il quadro delle procedure 

autorizzative successive si può così riassumere: 

•  Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 , RR. 3/2011 e ex D.G.R. 

n.1205/2019  

• Verifica Monumentale ai sensi dell’arti.12 e 13 del D.lgs.. 42/2004  

• Presentazione titolo edilizio ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380  

• Deposito sismico ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e D.G.R. N° 812 / 2020  

 

 

2 FINALITA’ DELL’INTERVENTO 

 

Come anticipato in premessa, la presente relazione fa parte degli elaborati progettuali relativi  

alla progettazione definitiva/esecutiva per la mitigazione del rischio idraulico in località San 

Salvatore, coinvolgendo sia parte del il Rio San Salvatore che parte del Rio Pessa (Lotto 2), 

nel rispetto dei vincoli urbanistici presenti e della salvaguardia delle strutture esistenti. 

La progettazione è finalizzata a consentire il deflusso della  portata massima (Tr200) lungo 

l’alveo storico del Rio San Salvatore, valutando la reale efficacia anche del Rio Pessa, nei 

disposti delle Norme di Attuazione del Piano di Bacino in quanto riguardano l’adeguamento 

di opere esistenti al fine di ovviare a situazioni di pericolo e di tutela della pubblica 

incolumità. 

 

2.1 FINANZIAMENTI IN ATTO 

 

Si precisa altresì che i finanziamenti di cui al lotto in oggetto sono stati ammessi, con 

comunicato del Ministero degli Affari Interni e Territoriali del 17 dicembre 2021, nel PNRR 

per cui si precisa che, ai sensi della L. 108-21 (“decreto semplificazioni bis”) all’articolo 19 

“Disposizioni relative al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA e consultazione 
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preventiva” il comma 1 riporta che “ Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 

apportate le seguenti modificazioni: a) all’articolo 19: 1) al comma 4 la parola 

«quarantacinque» è sostituita dalla seguente: «trenta»”. 

 

Il lotto interessato dal finanziamento si estende per circa 70 metri a monte dello sbocco del 

fiume Entella. 

 

3 SINTESI DEL PROGETTO 

 

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’area di intervento è ubicata in località San Salvatore nel Comune di Cogorno (GE), lungo 

il Rio San Salvatore  e il Rio Pessa. Quest’ultimo tombinato sotto a Via San Martino 

confluisce in corrispondenza dell’incrocio con Via Bertulla nel Fossato San Salvatore il 

quale, corre intubato fino a valle della SP33 (Corso Risorgimento) per diventare, negli ultimi 

220 m di valle, a cielo aperto.  

Lo sbocco in Entella avviene passando un ponticello in corrispondenza della Via Lungo 

Entella.  

Nelle figure seguenti è riportata l’ubicazione dell’area in ambito territoriale. 
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Figura 3.1. Ortofoto da Google Maps (con idicazione area d’intevento) 
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Figura 3.2. Ortofoto da Google Maps (con idicazione area d’intevento) 

 

 

 
Figura 3.3. Estratto CTR con rete idrica con indicazione area intervento (Geoportale Regione 

Liguria) 
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Figura 3.4. Estratto Mappa catastale con indicazione area intervento (Sister-Agenzia delle 

Entrate) 

 

 

 

Figura 3.5. Estratto CTR con indicazione area intervento (Geoportale Regione Liguria) 
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L’area di intervento, che si sviluppa per un estensione di circa 940 m, ricade in un contesto 

urbano edificato prevalentemente a destinazione residenziale. Lo sviluppo di progetto in 

gran parte interviene in aree urbane ristrette alla viabilità stradale, dove il nuovo canale 

tombinato viene previsto in adiacenza con i confini delle proprietà private confinanti il 

demanio.  

 

 

3.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Le opere in progetto sono state definite in funzione dei vincoli di natura urbanistica e 

viabilistica esistenti e, soprattutto, delle risorse disponibili. 

 

Nelle foto a seguire si osserva come i canali si integrano nel contesto urbano del Comune di 

Cogorno. 

Nel tratto a cielo aperto, terminale del Rio San Salvatore, di circa 220 m di estensione, si 

prevede da progetto un ampliamento di sezione su sponda destra idraulica (verso il fabbricato 

della Croce Rossa). Questo ha comportato la necessità di demolizione e ricostruzione a luce 

più elevata dell’attraversamento sulla Ciclovia dell’Ardesia, dove il canale sfocia nel 

Torrente Entella. 

 

 

 
Figura 3.6 – Attraversamento ciclopedonale  sulla Foce San Salvatore nel Torrente Entella 
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Figura 3.7 – Vista Tratto a cielo aperto del Canale San Salvatore dall’attraversamento 

ciclopedonale 

 

 

 
Figura 3.8 – Tratto a cielo aperto di Rio San Salvatore  
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Figura 3.9 – Vista dalla pista ciclopedonale del tratto a cielo aperto di Rio San Salvatore 

 

 

 
Figura 3.10 – Vista dalla pista ciclopedonale del tratto a cielo aperto di Rio San Salvatore 
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Figura 3.11 – Vista dalla pista ciclopedonale del tratto a cielo aperto di Rio San Salvatore 

 

Per il tratto tombinato sottostante la viabilità esistente, sono riportate foto dal rilievo in loco 

per i punti più critici, quindi dove il canale di progetto è posizionato in adiacenza alle 

proprietà private. 

 

 
Figura 3.12 –  Tratto tombinato di Rio San Salvatore in Via alla Basilica dei Fieschi 
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Figura 3.13 –  Tratto tombinato di Rio San Salvatore in Via Bertulla 

 

 

 
Figura 3.14 –  Tratto tombinato di Rio Pessa in Via San Martino 
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A seguire foto all’interno della parte tombinata in corrispondenza della confluenza tra il 

canale San Salvatore e Pessa, sottostante l’incrocio tra Via San Martino e Via Bertulla. 

 

Figura 3.15 –  Vista interna tombinatura del Canale San Salvatore, sottostante Via Bertulla 

 

 
Figura 3.16 –  Vista interna tombinatura del Canale Pessa, sottostante Via San Martino 
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Per quanto riguarda gli interventi da realizzarsi all’interno dell’alveo, sarà necessario 

riprofilare ed aumentare la sezione idraulica del torrente Rio San Salvatore e del Rio Pessa, 

sia nei tratti a cielo aperto che tombinati. 

 

Nello specifico la riprofilatura dell’alveo prevede: 

 

1. per i tratti a cielo aperto, I nuovi argini saranno realizzati in calcestruzzo armato, 

avranno fondazione avente larghezza complessiva pari a circa 1.40mt dei quali, 

1.00mt con sviluppo verso il sedime del canale. Tali elementi saranno, infine, 

stabilizzati mediante la realizzazione, ad interasse pari a 5.00mt, di puntoni in 

calcestruzzo armato. Per mitigare l’intervento l’estradosso di tali elementi è posto 

almeno 20 cm sotto il livello dello scorrimento del canale oggetto d’intervento. Tale 

soluzione permette sia di stabilizzare il canale che di avere il fondo con un aspetto 

naturale che meglio si inserisce nell’ambito del contesto in cui è collocato 

l’intervento. La parete del nuovo canale in sponda destra è stata progettata in 

aderenza alla esistente per non invadere le proprietà private adiacenti. Sostituendo il 

muro, per lavorare in sicurezza, le soluzioni possibili sarebbero state quella di fare 

scavi con scarpate di larghezza di 4.0-4.5 m o una paratia e , in tal caso il percorso 

pedonale esistente di larghezza utile 1.5-1.6 m, non sarebbe stato sufficiente per poter 

lavorare in sicurezza e con lo spazio necessario per la movimentazione dei materiali. 

 

- per i tratti tombinati in rettifilo, la realizzazione della soletta di copertura (o 

superiore) del canale con elementi modulari di spessore differente in funzione della 

luce netta. Tali elementi sono semplicemente appoggiati alle estremità. Soletta 

inferiore e pareti formano una sezione ad U ma risultano sconnessi dalla soletta. 

Queste ultime non hanno alcuna funzione di sostegno dei carichi bensì quella di 

garantire il deflusso della portata di progetto.; 

 

- per i tratti tombinati in curva e con sottoservizi in attraversamento, la realizzazione 

della soletta di copertura (o superiore) interamente gettata in opera e appoggiata sui 

pulvini delle paratie. Anche in questo caso, soletta inferiore e pareti formano una 

sezione ad U ma risultano sconnessi dalla soletta. Queste ultime non hanno alcuna 

funzione di sostegno dei carichi bensì quella di garantire il deflusso della portata di 

progetto. 

 

 

La quota di estradosso della soletta, è stata pensata per consentire l’installazione e 

posa degli impianti di rete presenti, i quali devono rispettare determinate regole 

tecniche richieste dagli enti gestori. 

 

Per l’intero progetto della parte tombinata si prevede l’utilizzo di paratie di micropali che 

hanno una duplice funzione: 

- di sostegno delle solette superiori nei tratti in cui i canali risultano tombinati; 
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- di sostegno del terreno sia durante la fase di realizzazione delle opere che in fase di 

esercizio, sia per i tratti tombinati che scoperti. 

 

Per permettere le lavorazioni in alveo, verrà realizzata una rampa di accesso provvisoria in 

terra battuta e gabbioni metallici a sostegno del terreno laterale; tale opera verrà dismessa a 

fine delle lavorazioni e il terreno (di proprietà comunale) verrà ripristinato. 

 

In corrispondenza dell’immissione del San Salvatore nell’Entella, l’attraversamento 

ciclopedonale presente verrà demolito e ricostruito. La sezione sarà uno scatolare con 

copertura carrabile, ovvero progettata per traffico stradale ai sensi delle NTC18, per 

consentire lo svolgimento della manutenzione lungo la ciclovia a tutti mezzi senza 

limitazione di carico, come richiesto dall’Amministrazione.  

 

 
Figura 3.17-:Tratto terminale del Rio San Salvatore dove è presente attraversamento 

pedonale (indicato con cerchio) 

 

La nuova struttura per l’attraversamento sarà realizzata interamente in c.a. ed impostata con 

un platea di fondo su micropali, avrà pareti di spessore 50 cm e soletta di copertura di 

larghezza  3.2 m e spessore 60 cm.  

Le finiture (pavimentazione superficiale in terreno stabilizzato e parapetti in legno) avranno 

le stesse caratteristiche materiche della ciclovia esistente mantenendo la continuità del 

percorso e di percezione visiva d’insieme. 

Si specifica che il fondo alveo del canale in progetto avrà una quota più bassa di circa 1.70 

m rispetto all’attuale canale, riducendo l’elevato dislivello tra l’alveo del Torrente Entella 

(come si evince dalla fotografia di rilievo seguente) e migliorando la situazione esistente in 

merito alla continuità del reticolo idrico. 
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Figura 3.18 – Vista dal drone dello sbocco del San Salvatore nell’Entella 

 

 

Si riportano di seguito estratti delle planimetrie rappresentative dello stato di fatto e dello 

stato di progetto. 
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Figura 3.19: Estratto della planimetria stato di fatto- TRATTO TERMINALE RIO SAN 

SALVATORE 

 
Figura 3.20: Estratto della planimetria stato di fatto- TRATTO TOMBINATO RIO SAN 

SALVATORE 

 
Figura 3.21: Estratto della planimetria stato di fatto- TRATTO TOMBINATO A MONTE 

RIO SAN SALVATORE  
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Figura 3.22: Estratto della planimetria stato di fatto- TRATTO TOMBINATO RIO PESSA  

 

 

 
Figura 3.23: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TERMINALE RIO SAN 

SALVATORE  
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Figura 3.24: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TERMINALE 

SCOPERTO RIO SAN SALVATORE 

 

 

 
Figura 3.25: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TOMBINATO RIO SAN 

SALVATORE 

 

 
Figura 3.26: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TOMBINATO RIO SAN 

SALVATORE  
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Figura 3.27: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TOMBINATO RIO SAN 

SALVATORE ALLA CONFLUENZA CON RIO PESSA 

 

 
Figura 3.28: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TOMBINATO RIO 

PESSA  
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Figura 3.29: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TOMBINATO RIO 

PESSA 

 

 
Figura 3.30: Estratto della planimetria stato di progetto- TRATTO TOMBINATO RIO 

PESSA 
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4 DEFINIZIONE DEL QUADRO PROGRAMMATICO E DELLA COERENZA 

DEL PROGETTO CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 

 

4.1 INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Il progetto interessa il tratto terminale del Rio San Salvatore e del Rio Pessa, in  località  di 

San Salvatore nel Comune di Cogorno (GE). 

 

Di seguito si riporta una sintesi degli strumenti di pianificazione e dei vincoli gravanti 

sull’area in esame. 

 

4.2 SITI DI INTERESSE COMUNITARIO (SIC) E ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) 

 

La Regione contribuisce significativamente alla realizzazione della Rete Natura 2000, 

valorizzando la biodiversità attraverso la costituzione di una ”rete estesa di Siti di interesse 

comunitario (Sic) e Zone di protezione speciale (Zps)” e attraverso altre azioni volte alla 

tutela e alla valorizzazione delle emergenze naturalistiche regionali. 

 

La Liguria è caratterizzata da un’elevata biodiversità grazie alla presenza di tre regioni 

biogeografiche: mediterranea, continentale e alpina. 

 

In adempimento alla "direttiva habitat" la Regione ha individuato sul proprio territorio, gli 

habitat e le specie da tutelare ai sensi di tale direttiva comunitaria e ha proposto la 

costituzione di 125 Sic e 7 Zps. 

Tutti i siti della Liguria, sono stati validati dalla Commissione europea che ha pubblicato la 

lista dei Siti d’interesse comunitario, suddivisi per: 

• regione biogeografica alpina (comprendente 14 siti liguri) 

• regione biogeografica continentale (comprendente 11 siti liguri) 

• regione biogeografica mediterranea (comprendente 99 siti liguri).  

 

La superficie della Rete Natura 2000 ligure è pari a circa 138.000 ettari per i Sic terrestri e 

20.000 ettari per le Zps, in gran parte sovrapposte alle aree dei Sic. Da considerare inoltre i 

26 siti marini, per una superficie di circa 7.000 ettari. 

 

I siti della rete hanno dimensioni eterogenee (da 8 a 15.834 ettari) e caratteristiche 

eterogenee. Ogni sito costituisce un’unità territoriale che assicura la conservazione di un 

complesso di habitat, biotopi e valori naturalistici e permette il mantenimento di un alto 

grado di biodiversità. 

Dei 175 habitat della "direttiva habitat" rilevati in Italia ben 72 (41%) sono individuati in 

Liguria e molti di essi sono habitat prioritari. 

 

 

La  parte finale del Rio San Salvatore, oggetto di intervento, dove sfocia nel Torrente Entella,  

rientra per una piccola parte all’interno dell’area SIC IT1332717. 

http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/linkPagina.do?canale=/Home/030acque/030marecosta/050biodiversitamarina/020posidoniaoceanicaepsicmarini
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Figura 4.1: Zona SIC e area di progetto (Geoportale Regione Liguria) 

 

L’area SIC, interferente con il progetto, è classificata come IT1332717: FOCE E MEDIO 

CORSO DEL FIUME ENTELLA. Attualmente tale zona protetta non dispone nessun Piano 

di Gestione del sito ai sensi dell’art. 5 della LR n.28 del 10/07/2009,  in base  alle direttive 

92/43/CEE e 79/409/CEE. 

 

Tale area SIC/ZSC è costituita dalla zona di fondovalle comprendente il torrente Entella e i 

suoi affluenti, anse e parte di piane alluvionali. Affiorano terreni appartenenti all'unità del 

Gottero (rocce sedimentarie) e terreni alluvionali costituiti da ghiaie e sabbie debolmente 

argillose. Si tratta di un'area quasi totalmente lineare che si allarga solo a monte, in 

corrispondenza dell'ansa di Ponte Birago, comprendendo una strada e pochi edifici. 
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 Il sito è incorniciato in un contesto fortemente antropizzato con abitazioni, coltivi, serre, 

piccole industrie e centri artigianali. Il tratto terminale del corso d’acqua si trova in ambiente 

urbano, ma il sito è suscettibile di interventi naturalistici di restauro ambientale che 

aumenterebbe ulteriormente il livello di biodiversità. Essenziali sono comunque il 

miglioramento della qualità delle acque e il mantenimento di orti e frutteti nelle piane ai lati 

del fiume.  

L'importanza del sito è prevalentemente ornitologica, con la presenza di circa 90 specie di 

uccelli stanziali e migratori in via di forte rarefazione, per i quali costituisce area di sosta. 

Le acque sono popolate da vaironi e barbi. Sulle rive è presente un raro coleottero (Astigis 

Salzmanni). Sono presenti lembi di saliceto a Salix purpurea e pioppo bianco (Populus alba), 

boschi ripariali con ontani (Alnus glutinosa) e una ridotta superficie boscata con roverella 

(Quercus pubescens), pini e lecci (Quercus ilex). 
 

 

La zona SIC comprende habitat naturali quali: 

• Habitat di corpi idrici (laghi artificiali, invasi di diversa origine, corpi idrici 

fluviali o torrentizi) con identificativo n°7341 

• Habitat caratterizzati da canneti con identificativo n°7106 

 

In questi habitat sono presenti le seguenti specie protette: 

• Barbus plebejus ( n°104) 

• Rana dalmatina (n°790) 

• Telestes muticellus (n°4719) / Leuciscus souffia muticellus 

• Salaria fluviatilis ( n°4725) - non è  presente scheda monografica relativa 

(specie non particolarmente a rischio) 

 

Di seguito si riportano le specifiche relative alle singole specie faunistiche protette appena 

citate. 
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Figura 4.2: Scheda monografica- Barbus plebejus-  Specie Liguri Rete Natura 2000 
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Figura 4.3: Scheda monografica Rana dalmatina - Specie Liguri Rete Natura 2000 
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___________________________________________________________________________________________ 

P077-21-D-RE-AMB-201-B 

Pagina 31 di 95 

 

 
Figura 4.4: Scheda monografica Leuciscus souffia muticellus - Specie Liguri Rete Natura 

2000  
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4.3 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

 

4.3.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

 

Con DGR n.110 del 18 febbraio 2020 la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art 14 

della lr n.36/1997, il Documento preliminare del progetto di Piano Territoriale Regionale 

(PTR) e il relativo Rapporto preliminare. 

Il Documento Preliminare del nuovo Piano territoriale regionale, in linea con le 

indicazioni della Legge Urbanistica Regionale, propone una visione strategica di lungo 

periodo di sviluppo del territorio ligure. 

 

 

Figura 4.5: estratto PTR - Progetto di Piano 

 

 Figura 4.6: estratto PTR - Quadro descrittivo  
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Figura 4.7: estratto Rapporto Ambientale (PTR) 
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Figura 4.8: estratto Rapporto Ambientale (PTR) 

 

Dal Rapporto Ambientale allegato al Piano Territoriale Regionale si osserva come il bacino del 

Torrente Entella necessita di sistemi di protezione della falda e di messa in sicurezza dal punto di 

vista idraulico e idrogeologico, dove gli aspetti idraulici sono stati congiunti alle esigenze di 

riqualificazione urbana e di incremento della dotazione infrastrutturale. 

 

 

4.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico è uno strumento, previsto dalla legge 

numero 431 del 1985, preposto a governare sotto il profilo paesistico le trasformazioni del 

territorio ligure. 

 

Il Piano paesistico è stato adottato nel 1986 e approvato nel 1990 (delibera del consiglio 

regionale n.6 del 25 febbraio 1990) ed è esteso all'intero territorio regionale. Il Consiglio 

regionale, con la delibera n.18 del 2 agosto 2011, ha approvato la variante di salvaguardia 

della fascia costiera: in questa sezione, alla voce aggiornamenti, è possibile consultare il 

piano così come è stato modificato. 

 

L'articolo 68 della LR n. 36/1997, come modificato dall'articolo 15 della LR n. 15/2018, 

stabilisce che “Fino all’approvazione del Piano paesaggistico, si applica il PTCP approvato 

con deliberazione del Consiglio regionale n.6 del 26 febbraio 1990, e successive 

modificazioni e integrazioni, limitatamente all'assetto insediativo del livello locale, con le 

relative norme di attuazione in quanto applicabili”. 
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Il PTCP è articolato in tre livelli: 

• livello territoriale: le indicazioni che sono riportate nelle schede relative ai 100 ambiti 

individuati dal Piano hanno carattere di indirizzo e proposta per le azioni di 

pianificazione; 

• livello locale, alle cui indicazioni devono adeguarsi gli strumenti urbanistici 

comunali; 

• livello puntuale, che prevede indicazioni di specificazione del livello locale 

sviluppate dai comuni con particolare riguardo agli aspetti qualitativi. 

 

Come indicato nel PTCP, l’area di intervento si inserisce  nell’ambito 72, il quale è suddiviso 

in zone di assetto insediativo. Il progetto ricade in particolare in 3 zone : ID MA 

(Insediamento diffuso a regime normativo di mantenimento), ID MO-A (Insediamento 

diffuso a regime normativo di modificabilità di tipo A) e ANI-MA (Area non insediata a 

regime normativo di Mantenimento). 

 

 
Figura 4.9: estratto PTCP- Assetto insediativo 

 

Di seguito si riporta uno stralcio della scheda dell’ambito territoriale n.72: 
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Figura 4.10: estratto NTA PTCP -Ambito 72:ENTELLA 
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Figura 4.11: estratto NTA  PTCP – Regime Normativo per la zona ID-MA 

 

 

 

 
Figura 4.12: estratto NTA  PTCP – Regime Normativo per la zona ID-MO-A 

 

 
Figura 4.13: estratto NTA  PTCP – Regime Normativo per la zona ANI-MA 
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4.3.3 Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

 

Il PTA contiene l’elenco dei corpi idrici a rischio di non raggiungimento obiettivo buono, 

sulla base del monitoraggio sulle acque. L’elaborato di Piano “Relazioni Monografiche” 

rappresenta tutti gli elementi che concorrono allo stato dei corpi idrici (stato chimico,  

ecologico o qualitativo, pressioni ma anche tipologie di misure chiave) e consente di 

evidenziare sinteticamente quali sono le criticità e le cause del non raggiungimento 

dell’obbiettivo buono per le tipologie di corpi idrici esaminati. Nei documenti 

“Classificazione delle acque superficiali e sotterranee” sono evidenziati anche i singoli 

elementi che hanno determinato uno stato dei singoli corpi idrici non conforme agli 

obbiettivi prefissati. 

 

Il progetto nelle fasi di cantierizzazione non incide significatamene sul deterioramento della 

qualità dell’acqua del Rio San Salvatore e Rio Pessa (vedi paragrafo 8.2),  in conseguenza 

del Torrente Entella nel quale sfociano. Qualora il Rii non fossero in secca, le acque 

intorpidite risultanti dalle lavorazioni del cantiere verranno convogliate  per poi essere 

ripulite 

 

Nella figura seguente è riportato un estratto della scheda del corpo idrico del bacino del 

torrente Entella, a cui appartengono sia il Rio Salvatore che il Rio Pessa, i quali non hanno 

schede monografiche relative. 
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Figura 4.14: estratto da Piano di Tutela delle Acque- BACINO ENTELLA 
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4.3.4 Piano di Bacino per la tutela dal rischio idrogeologico 

 

La normativa idraulica di riferimento è costituita dal Piano di Bacino, stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino regionale  1 con approvazione DPC n.3 del 29/01/2003 con variante 

in corso DSG n.51 del 23/06/2021, recante le disposizioni in materia di tutela delle acque di 

pertinenza dei corsi d’acqua. 

 

Il Piano individua l’assetto idrografico (divisi per provincie e ambiti) con le relative 

pericolosità, tra cui le aree inondabili e le fasce di rispetto . 

 

La normativa idraulica di riferimento per l’area di intervento è contenuta nell’Ambito 16. 

 

 
Figura 4.15-Reticolo Idrografico su ortofoto( con indicazione area di intervento) 

 

 

 

 

 
1 Ultima variante approvata con DDG n.2093 del 12/04/2021 entrata in vigore il 28/04/2021 ai sensi 

dell’art.1,comma 1, del DL 180/1998 convertito in L.267/1998 
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Figura 4.16-Estratto della Relazione generale sul rischio idrogeologico del Piano di Bacino 

per l’Ambito 16  
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I Rii oggetto di studio risultano indagati nell’ambito del Piano di Bacino, come mostra 

l’estratto della “ Carta delle tracce delle sezioni idrauliche e dei tratti indagati” rientrante 

nello stralcio per l’assetto idrogeologico. 

 

 
 

 
 

Figura 4.17-Estratto della CARTA DELLE TRACCE DELLE SEZIONI IDRAULICHE E 

DEI TRATTI INDAGATI- Piano di Bacino-Ambito 16: Entella 
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Figura 4.18-Estratto della CARTA DELLE FASCE DI INONDABILITA’ E DEGLI AMBITI 

NORMATIVI- Piano di Bacino-Ambito 16: Entella 

 

Il progetto, per il quale si redige il presente screening ambientale, rappresenta la continuità 

del progetto di fattibilità tecnico-economica approvato nel 2017 dalla Regione Liguria 

Settore Assetto del Territorio (DGR 254/2017, con DDG AM-121/2018 ha espresso parere 

di compatibilità ex art. 17 c. 2 della Normativa di Piano di Bacino), comprendente entrambi 

i lotti funzionali. 

A seguito dell’avanzamento progettuale  è stato necessario un nuovo progetto di fattibilità 

(in revisione del PFTE redatto dallo Studio Tecnico Associato Ing. Sergio Brizzolara & Ing. 
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Stefano Sturla del settembre 2017)  presentato  in data 18.12.2021  dal Comune di Cogorno 

alla Regione Liguria Settore Assetto del Territorio per il parere di competenza. 

In risposta a tale istanza la Regione Liguria  (Dipartimento Ambiente e Protezione Civile 

Settore Assetto del Territorio) ha trasmesso al comune di Cogorno una nota via PEC (prot. 

n. 12756 del 18/12/2021, registrata al n. 2021/0110983del 21/12/2021 del protocollo 

regionale)  in cui specifica che il nuovo progetto di fattibilità ha ottemperato alle prescrizioni 

a suo tempo richieste e che “…si ritiene non necessaria l’espressione di un nuovo parere di 

compatibilità ex art. 17 c. 2 delle NTA del PAI..”  
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4.4 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE  

 

4.4.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, ex art. 4 della Legge Urbanistica 

Regionale 4 Settembre 1997 n°36 e succ. modd. ed ii., è stato approvato, in via definitiva, 

con Deliberazione del Consiglio Provinciale n°1 del 22/01/2002.  

 

Il piano definisce la zona in cui è inserito l’intervento come Ambito 2.2: Entella . 

 

Per tale ambito valgono le seguenti caratteristiche: 

 

 

 
Figura 4.19- Estratto Ambito 2.2- Ambiti di articolazione del territorio provinciale-Piano 

Territoriale di Coordinamento 

 

 

 L’analisi del grado di stabilità ambientale e della suscettibilità alle trasformazioni evidenzia, 

per l’area in oggetto all’inteno dell’Ambito in cui ricade, le seguenti criticità: 

 

SUOLO 

• Fenomeni di rischio idraulico 

• Condizioni di impermeabilità 

• Fenomeni d instabilità del suolo  

 

AMBIENTE 

• Inquinamento atmosferico ed acustico da traffico 

• La non ottimale raccolta degli scarichi civili 

• Inquinamento marino  di tipo microbiologico alla foce dell’Entella 

 

INFRASTRUTTURE 

• La dotazione di parcheggi in adicenza alle stazioni ferroviarie 
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SERVIZI 

• Carenza di attrezzature ricettive e turistiche di livello medio 

• Carenza di aree destinate a verde urbano territoriale 

 

INSEDIATIVO 

• L’ambito fluviale dell’Entella specie nel tratto dal ponte della Maddalena sino 

alla foce 

• I sistemi insediativi periferici della città  

• L’assetto insediativo del versante a monte di Ceperana sino a San Lazzaro 

• Sistema di connessioni viarie tra Chiavari e Lavagna 

• Assetto insediativo urbano della piana di San Salvatore a Cogorno 

 

PAESAGGIO 

• Edifici specialistici dismessi 

• Infrastrutture di rilevante impatto ambientale 

• Artificializzazioni degli ambiti fluviali 

• Elettrodotti 

• Cave e discariche 

• Le aree produttive d’impatto paesistico 

• L’espansione residenziale avulsa dal contesto 

• La presenza di aree di pregio in zone non vincolate ai fini paesistici  

 

 
Figura 4.20- Scheda del Grado di Stabilità Ambientale e Suscettibilità alle Trasformazioni - 

Piano di Bacino-Ambito 16: Entella 
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Figura 4.21- Scheda Missione di Pianificazione a Livello d’Ambito - Piano di Bacino-Ambito 

16: Entella 
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Figura 4.22-PTC-TAV.DF.10-Sistema Insediativo esistente (Estratto cartografico e legenda) 

 

Per quanto riguarda la struttura insediativa presente , che interferisce con l’intervento di 

progetto, è classificata come un tessuto ad aree urbane consolidate (parti di territorio 

totalmente o parzialmente edificate, sebbene con differente intensità, caratterizzato da un 

assetto finalizzato allo svolgimento di funzioni di tipo urbano, con un organizzazione degli 
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insediamenti e delle relative infrastrutture e servizi che ha sostituito gli originali impianti 

rurali, dove non è rilevante l’apprezzamento del valore storico-artistico). 

L’area appena descritta, come si apprende dall’estratto soprastante, è attraversata da una 

viabilità sovracomunale segnata con un tratto rosso. 
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Figura 4.23-PTC-TAV.DF.11-Lettura del Paesaggio per episodi (Estratto cartografico e 

legenda) 

 

Per quanto riguarda la situazione ambientale, del contesto in cui si inserisce il progetto, è 

classificata come Area pianeggiante o terrazzate in ambito urbano o a margine (aree 

pianeggianti o terrazzate, poste all’interno o nell’immediato margine del territorio 

urbanizzato, costituite da terreni residuali rispetto alla crescita dell’edificazione, che 

rappresentano le tracce dell’originario uso agricolo del suolo o che contornano 

significatamene il tessuto urbano). 
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4.5 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

 

4.5.1 Piano Urbanistico Comunale 

 

 

  
Figura 4.24-:Estratto Tav. Zonizzazione  e Legenda– PRG con indicazione area intervento 

(Geoportale della cartografia locale e sovraordinata) 

  

http://www.comune.cogorno.ge.it/c010018/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/36
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Il Comune di Cogorno è regolato urbanisticamente con D.P.R. n.118 del 27/03/1998. 

 

L’area  oggetto di intervento ricade nelle zone seguenti (prescritte all’interno delle N.T.A. 

del P.R.G) : 

• Ambito Fluviale (vedi disposizioni contenute nella seguente Disciplina 

Paesistica) 

• SUA-4 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito C0) 

• CEC-5 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito C1) 

• ZONA SATURA (Zona Residenziale Z.T.O. B) 

• CEC-25 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito 

C1) 

• CS (ZONA PER SPAZI PUBBLICI ATTREZZATI A PARCO E PER IL 

GIOCO E LO SPORT) 

• CEC-22 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito 

C1) 

• CEC-23 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito 

C1) 

• VIABILITA’ 

• AR4 (Zona Agricolo-Produttiva Z.T.O. E, ambito rurale) 

• CEC-24 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito 

C1) 

• CEC-29 (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito 

C1) 

• CEC-28b (Zona Residenziale Z.T.O. C di espansione residenziale, ambito 

C1) 

• AR5 (Zona Agricolo-Produttiva Z.T.O. E, ambito rurale) 

• SAN MARTINO- CAMPO 

 

Le zone residenziali Z.T.O  di espansione sono parti del territorio comunale rientranti nella 

zonizzazione C; nelle quali non si è ancora raggiunto il tipico consolidamento edificatorio 

della zona B. In relazione alle specifiche caratteristiche dei siti interessati viene suddivisa in 

due classi di zone urbanistiche differenti C0 e C1, i quali hanno diverse prescrizioni dei 

parametri urbanistici ed edilizi.  Le differenti denominazioni (CEC-SUA) in relazione anche 

ai numeri rimandano a differenti prescrizione edificatorie.  

In particolare l’acronimo SUA, che identifica la zona, si riferisce in particolare alla 

Superficie Utile Agibile/Abitabile che è permessa e/o prescritta all’interno della stessa. 

 

La ZONA SATURA rientra nella zonizzazione comunale B, parti del territorio parzialmente 

o totalmente edificate ma con caratteristiche diverse rispetto alle zone A e B-A.  All’interno 

di questa zona non saranno consentiti interventi per nuova costruzione edilizia, fatta solo 

eccezione per il caso di sostituzione anche totale dell'organismo edilizio esistente o per il 

caso di previsioni specifiche relative a singole aree, ma soltanto di conservazione e 

razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente. 

 

Per quanto riguarda la zona denominata con VIABILITA’ è fatto divieto di incrementare la 

viabilità carrabile esistente fatti salvi modesti interventi di adeguamento della sezione 

stradale, con la limitazione all'indispensabile delle superfici pavimentate artificialmente. Sul 
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reticolo di viabilità minore e pedonale, preesistente, sono ammessi interventi di recupero e 

nuova sistemazione da condursi obbligatoriamente nel rispetto delle pavimentazioni 

tradizionali. 

 

 

 
Figura 4.25-:Estratto Disciplina Paesistica : Individuazione Unità Insediative- PRG con 

indicazione area intervento (Geoportale della cartografia locale e sovraordinata) 

 

Dalla soprastante cartografia si evince che l’area progettuale ricade in zone classificate come 

Insediamenti Urbani: 

 

• IU1 (INSEDIAMENTO URBANO N.2): 

Insediamento edificato pedocollinare, posto in fregio alla via fondovalle, all'innesto di 

una piccola vallecola sottostante il nucleo di Monticelli. Di impianto non antico, 

l'insediamento è interamente disposto linearmente lungo la strada con alcuni episodi 

http://www.comune.cogorno.ge.it/c010018/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/36
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edilizi, di discrete dimensioni disposti all'interno. L'ambito, ormai finitimo alla massiccia 

espansione in linea del fondovalle di San Salvatore di cui costituisce il terminale verso 

nord, si presenta dotato di sufficienti caratteri identificativi in ragione della sua 

formazione in tempi ravvicinati e con conformità di tipologia. L'insediamento, seppur 

non meritevole di particolare considerazione e apprezzamento si presenta 

sostanzialmente concluso, con un proprio carattere di immagine consolidato, che non ne 

consente significative integrazioni. 

 

• IU3 (INSEDIAMENTO URBANO N.3): 

Nucleo abitato rurale di minima dimensione caratterizzato dalla disposizione centrale 

rispetto ad un ambito agricolo tuttora in esercizio compreso tra l'area boscata del 

Fontanile in alto e quella di fondovalle con esposizione verso nord. Di impianto assai 

antico con una matrice chiaramente riconducibile all'essere sito di crocevia tra la 

percorrenza di risalita collinare disposta lungo la dorsale che separa l'asta di valle con 

direzione NE da quello con direzione NO-SE, l'ambito presenta caratteri interessanti di 

agglomerazione compiuta in cui è leggibile la relazione con le aree agricole circostanti 

in cui sono presenti episodi edilizi rurali ancora indenni da rielaborazioni. L'elevata 

sensibilità del sito nei confronti di alterazioni del quadro ambientale attuale induce a 

giudicare non compatibile con il regime di mantenimento disposto dal P.T.C.P. la 

realizzazione di nuove edificazioni autonome nell'ambito o la realizzazione di interventi 

sull'edificato da tali a condurre a trasformazioni delle tipologie presenti. 

 

• IU4 (INSEDIAMENTO URBANO N.4): 

Ambito di mezza costa a nord di Breccanecca in cui è presente una edificazione di più 

antico impianto nella parte più a valle, in corrispondenza dell'antico tracciato pedonale 

oggi praticamente abbandonato, con una presenza edificata più recente, disposta in linea 

lungo la carrabile a monte. L'ambito per le sue caratteristiche di organismo aperto, appare 

destinatario di un limitato rafforzamento tale da consolidarne la sua immagine in termini 

di tessuto maggiormente organizzato. 

 

• IU5 (INSEDIAMENTO URBANO N.5): 

Aggregazione limitata di edificato disposta su due livelli di mezza costa in 

corrispondenza con i due tracciati (quello più a monte carrabile e quello più basso 

pedonale). L'edificazione conserva una tipologia piuttosto omogenea con episodi 

prevalentemente isolati aventi comune direzione, orientamento e prospettazione 

principale. Una evoluzione che consegua un limitato rafforzamento del nucleo appare 

positiva anche dal punto di vista paesistico, se condotta in analogia con la preesistenza e 

contestuale ad un trattamento maggiormente coerente e qualificato dei margini stradali e 

delle superfici scoperte, sia agricole che genericamente di servizio pertinenziale al 

sistema abitativo, poste lungo le due direttrici viarie. 

 

• AR5 (Ambito Rurale): si rimanda alle descrizione della zonizzazione del P.R.G. 
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Inoltre è in fase preliminare il  nuovo PUC, del quale si riporta un estratto a seguire per 

conoscenza. 

 

 
 

 

Figura 4.26-:Estratto Tav. 14 Uso del Suolo - Schema di progetto preliminare del PUC 
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5 STIMA DEGLI IMPATTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

 

5.1 STUDIO SULLE INTERFERENZE CON ALTRE OPERE ED INTERVENTI ESISTENTI O IN 

PROGETTO 

Il progetto si configura come intervento a sé stante, limitato nello spazio e senza alcuna 
complementarietà con altri progetti: costituisce un’azione unitaria, con una sua definizione 
areale ben precisa. 
 
Non si rilevano interferenze con altre opere esistenti o con interventi in progetto. 

 

 

5.2 QUANTIFICAZIONE E PROVENIENZA DELLE RISORSE NATURALI UTILIZZATE 

L’intervento in progetto prevede parzialmente l’utilizzo di materiali naturali presenti in loco, 

per quanto possibile data la caratteristica dell’intervento previsto  (realizzazione di una 

nuova tombinatura e sistemazione di argini con la riprofilatura dell’alveo). 

 

 

5.3 QUANTIFICAZIONE DEI RIFIUTI E LORO DESTINAZIONI 

Il progetto prevede un’entità rilevante di scavi di 18'995 mc circa indispensabile per la 
realizzazione della nuova tombinatura più ampia e nuovi argini per i tratti a cielo aperto. 

La natura e l’entità degli scavi sono tali da ritenere importante il loro riutilizzo, quindi  

rinterri ed agguagliamenti in alternativa ai conferimenti a discarica, comunque meno 

sostenibili dal punto di vista ambientale.  

Si è stimato un volume di riutilizzo terreno da scavo pari a circa 3’295 mc e il conseguente 

restante da conferire a discarica autorizzata pari a 15’700 mc circa. 
I materiali in esubero prodotti nel cantiere, avranno codice CER 170504 (terreno e roccia 
pulita) e CER 170904 (detriti misti da demolizione), che saranno tutti smaltiti in discarica. 
Una soluzione che è stata ipotizzata è il sito Cava Sopra la Fontana in comune di Ne (GE) 
gestito dalla Cave di Frisolino, autorizzato a recepire tale materiale. 
Il costo degli oneri (in sede di Computo Metrico Estimativo) è stato determinato con 
riferimento all’offerta ed alla disponibilità dichiarati dalla discarica “Cave di Fresolino”, 
ubicata a pochi chilometri di distanza dal cantiere e quindi la scelta più opportuna.  

 

I materiali prima del loro eventuale riutilizzo verranno caratterizzati chimicamente mediante 

le prove previste per la misura delle concentrazioni di tutti gli elementi/composti inorganici 

ed organici determinati con i metodi di norma e rispettando i limiti dei valori CSC di cui alla 

Tabella1 colonne A e B Allegato 5 del D Lsg 152. 

 

In base ai risultati di tali caratterizzazioni sarà redatto il relativo Piano di Utilizzo ai sensi 

del DPR 120/2017. 
 
 

5.4 RISCHIO DI INCIDENTI, PER QUANTO RIGUARDA, IN PARTICOLARE, LE SOSTANZE E 

LE TECNOLOGIE UTILIZZATE 

La realizzazione delle opere di progetto non prevede l’impiego di sostanze o di tecnologie 

pericolose; ciò malgrado saranno messe in atto tutte le misure atte ad evitare la possibilità di 
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incidenti per gli operatori e l’eventuale inquinamento dello specchio acqueo sul quale si 

interviene. Per un maggior dettaglio si rimanda all’elaborato dedicato sull’analisi dei rischi. 

 

 

5.5 INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI GENERABILI NELLA REALIZZAZIONE 

DELLE OPERE E NEL LORO UTILIZZO 

 

Le attività in progetto produrranno disturbo ambientale esclusivamente in forma temporanea, 

ovvero a causa delle cantierizzazione delle opere.  

La successiva fase di esercizio non prevede disturbi di alcun tipo, nonostante la natura delle 

opere previste. 

Il disturbo temporaneo durante le sole fasi di lavorazione sarà determinato dai seguenti 

fattori: 

• Aumento del traffico (autocarri); 

• rumore; 

• eventuale emissioni di polveri; 

• Potenziali sversamenti di acque di lavorazione; 

• Intorbidimento delle acque di superficie e sotterranee; 

 

Le attività di mitigazione degli impatti, riportate in altro paragrafo della presente relazione, 

sono volte a ridurre gli effetti negativi sopra descritti. 

 

 

5.6 USI ATTUALI DEL TERRITORIO INTERESSATO DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

DALLE OPERE 

 

Il progetto nella sua intera estensione di intervento confina con diversi ambiti urbani definiti 

da codici suolo secondo la legenda Corine Land Use: 

 

- 242 corrispondente a “SISTEMI COLTURALI E PARTICELLARI COMPLESSI”: 

Mosaico di appezzamenti singolarmente non cartografabili con varie colture 

temporanee, prati stabili e colture permanenti, occupanti ciascuno meno del 50% 

della superficie totale dell’elemento cartografato. La percentuale di presenza di 

ognuna delle 3 sottoclassi non deve essere predominante sulle altre. Questa classe 

di presenza può comprendere mosaici di appezzamenti di case sparse, orti, frutteti 

di cui ogni sottoclasse non supera il 30% e non raggiunge singolarmente il mezzo 

ettaro di superficie. Il mosaico può essere composto anche da frutteti, oliveti o 

vigneti e altre colture permanenti. 

- 1112 corrispondente a “TESSUTO UBANO RESIDENZIALE CONTINUO E 

MEDIAMENTE DENSO”: 

In questa classe, in cui le superfici urbanizzate residenziali ricoprono più del 80% 

delle superfici totale, le superfici edificate e le altre superfici artificiali come la 

viabilità sono equivalenti (es: tessuto urbano al di fuori dal centro storico). 

- 1422 corrispondente a “AREE SPORTIVE”: 
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Sono compresi campi sportivi d’atletica,  i campi da calcio, le piscine ecc. Sono  

esclusi i campi da tennis, le piscine ecc, appartenenti in modo evidente a giardini 

privati e classificati come aree di pertinenza agli insediamenti. 

- 1211 corrispondente a “AREE INDUSTRIALI O ARTIGIANALI”: 

Si tratta di superfici occupate da impianti industriali e produttivi diversi, inclusi gli 

spazi annessi accessori e le superfici occupate dai binari per il trasporto merci 

all’interno delle aree industriali. 

- 1213 corrispondente a “AREE OCCUPATE DA GRANDI IMPIANTI DI SERVIZI 

PUBBLICI, MILITARI E PRIVATI”: 

Questa classe comprende le strutture ospedaliere ed affini, le strutture scolastiche di 

vari ordini e gradi e gli istituti di vario tipo. Sono da includere nella classe anche gli 

impianti annessi (parcheggi, viabilità interna, verde di arredo); oltre a tribunali, 

uffici, prigioni e luoghi di culto. 

- 5111 corrispondente a “ALVEI DI FIUMI CON VEGETAZIONE SCARSA”: 

Comprende gli alvei ed i greti dei fiumi, compresa la parte dove temporaneamente 

scorre l’acqua, con vegetazione arbustiva (canneti, cespuglieti e boscaglie) e/o 

ripariale scarsa o assente (<30%). La classe comprende anche i letti sassosi dei corsi 

d’acqua a regime torrentizio, con aree vegetazionali ripariali scarse o assente 

nell’ambito fluviale.  

 

 

 

Figura 5.1: Stralcio carta uso del suolo (anno 2012) dai dati realizzati da Regione Liguria 
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Le aree destinate al cantiere, per quanto riguarda il rifacimento dei tratti tombinati, andranno 

a sostituire per la maggior parte la viabilità pubblica di Via Antonio Gramsci, Via Basilica 

dei Fieschi, Via San Martino e parte di Via Bertulla, oltre all’intersezione con Corso 

Risorgimento (SP33).  

Le operazioni inoltre andranno ad interferire con il servizio pubblico della scuola sita 

sull’incrocio di Via Basilica dei Fieschi e Via delle Ciappaie; qualora le lavorazioni si 

effettueranno durante il periodo scolastico si metteranno in atto gli accorgimenti necessari 

per mantenere attivo il servizio attraverso percorsi alternativi di accesso allo stabile. La 

stessa soluzione si avrà per quanto riguarda la sede comunale sull’incrocio stradale di  Piazza 

Aldo Moro e Via Basilica dei Fieschi. 

Gli edifici residenziali che confinano con le strade citate subiranno disagi legati alle 

lavorazioni tipiche del cantiere di cui è il caso, oltre ad eventuali occupazioni temporanee di 

zone esterne (quali piazzali destinati a parcheggi scoperti, giardini e orti). 

Per il rifacimento del tratto terminale scoperto di Rio San Salvatore si è deciso di avere le 

zone di cantiere sulla sponda sinistra idraulica essendo terreni in parte coltivati e in parte a 

prato oltre alla zona di atterraggio per la sede confinante della Croce Rossa. Così facendo si 

manterrà in funzione, per tutta la durata delle lavorazioni, il percorso ciclopedonale lungo il 

canale sulla sponda destra idrografica. 

In merito all’ultima fase di cantiere, relativa alla parte tombinata a monte del Rio Pessa, si è 

studiata necessariamente una viabilità temporanea, occupando parte dei terreni adiacenti al 

Campo Sportivo, che dal parcheggio pubblico di Via San Martino continua verso nord verso 

Via dei Lunghi. Tale viabilità temporanea si è resa necessaria per garantire il passaggio 

carrabile in sostituzione della parte di Via San Martino occupata dal cantiere verso Via 

Bertulla. I lotti interessati dall’occupazione temporanea risultano essere terreni sia pubblici 

che privati, destinati a corti esterne, giardini con e senza alberature. 

 

5.7 VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLE CAPACITÀ DI RIGENERAZIONE DELLE 

RISORSE NATURALI IN ZONA 

 

L’area di progetto, per la maggior parte della sua estensione,  risulta urbanizzata e quindi 

non presenta risorse naturali rilevanti in quantità e qualità. Si sottolinea che il tratto terminale 

del fossato San Salvatore ricade, in piccola parte, nell’ambito di rilevanza naturalistica 

ambientale rappresentato dal Torrente Entella (come evidenziato nei paragrafi precedenti, in 

particolare nel 4.2). 

 

Le opere progettuali previste nonostante interferiscano con le risorse naturali presenti nel 

contesto naturalistico-ambientale, sono volte a migliorare la regolazione necessaria di 

portata di acqua prevista dai canali San Salvatore e Pessa, per adeguarne il deflusso verso il 

Torrente Entella. 

 

Si può affermare comunque che le capacità rigenerative delle risorse naturali dell’area non 

risultano fortemente alterate dalle attività previste in progetto. 
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6 DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE INTERESSATO DALLE OPERE 

DISTINTO PER COMPARTI AMBIENTALI 

 

6.1 INQUADRAMENTO DEL COMPARTO 

 

L’area di interesse è ubicata all’interno del bacino idrografico del Torrente Entella. 

 

 
Figura 6.1:Zona di interesse  e zone SIC 

 

L’area di progetto comprende il tratto terminale del Rio San Salvatore  compresa la 

confluenza con il Rio Pessa e un tratto del canale stesso coperto. 

Il tratto terminale a cielo aperto del Rio San Salvatore sfocia nel Torrente Entella. 

I tracciati delle parti tombinate occupano la viabilità stradale indispensabile per il tessuto 

urbano esistente (Via Bertulla, Via San Martino, Via alla Basilica dei Fieschi, Via Antonio 

Gramsci). 
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Figura 6.2:Zona di interesse (Google Maps) 

 
L’ambiente dell’area d’interesse mostra un paesaggio prevalentemente antropico. Per la 
parte tombinata, dei canali oggetto di intervento, il contesto urbano presenta prevalentemente 
edifici residenziali a più piani fuori terra, bifamiliari e monofamiliari con annessi giardini 
privati. Per quanto riguarda la parte a cielo aperto a valle, i lotti confinanti risultano 
maggiormente come terreni a prato, coltivati e a carattere arbustivo spontaneo. 
 

Relativamente alla presenza di siti inquinanti o potenzialmente tali, come si evince 

dall’immagine sottostante, all’interno della zona d’intervento non si rilevano siti contaminati 

o sui quali è in corso l'intervento di bonifica (contenuti all’interno dell’Anagrafe siti da 

bonificare istituita in Liguria dalla Delibera della Giunta Regionale n. 1292/2011). 

Figura 6.3: Estratto cartografico  dell’Anagrafe Siti da Bonificare (Geoportale Regione Liguria) 
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Si rileva un sito bonificato, sul quale si è prevista la sola viabilità provvisoria per il periodo 

relativo al cantiere sul Rio Pessa tombinato; il sito corrisponde all’area sportiva del Campo 

Sportivo di San Martino classificato con il codice regionale di identificazione del sito 

GE046.  
Il sito risulta certificato ai sensi del D.lgs. 152/06 dalla Provincia di Genova con nota del 
21/05/2013, la quale stabilisce la chiusura della pratica di bonifica (Certificazione di 
avvenuta messa in sicurezza permanente). 

 

 

 

 
Figura 6.4: Estratto Scheda Anagrafica del Sito Bonificato GE046  (Geoportale Regione Liguria) 
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6.2 GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA 

 

L’area è caratterizzata da un tessuto urbano in contesto morfologico pianeggiante, tipica del 

fondovalle, costituito dall’ampia piana associata al fiume Entella, in corrispondenza della 

conoide alluvionale relativa al tributario di sinistra (costituente Rio San Salvatore e Rio 

Pessa). 

 

 
 

 
 

Figura 6.5: Estratto Carta Litologica- Piano Territoriale attività di cava PTRC- CARG F.232 

SESTRI LEVANTE 
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Figura 6.6: Stralcio Di Carta Geologica d’Italia – Ispra Progetto Carg-  SESTRI LEVANTE 

Fg 232 

 
Sotto il profilo geologico il settore indagato risulta formatosi in epoche geologiche differenti: 
Pleistocene (sup. Olocene) con Depositi Alluvionali Attuali e Giurassico medio (Cretacio) 
con Calcari a Calpionelle.  
 
 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P077-21-D-RE-AMB-201-B 

Pagina 69 di 95 

 
 

 
 

Figura 6.7: Stralcio CARTA DELLA SUSCETTIBILITA’ AL DISSESTO- Piano di Bacino- 

Stralcio per la Tutela dal rischio idrogeologico- Ambito 16 

 

L’estratto della carta soprastante mostra una classi di suscettibilità al dissesto bassa e molto 

bassa per le zone in cui si inserisce l’area di intervento. 
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Figura 6.8: Stralcio CARTA DELL’ACCLIVITA’ - Piano di Bacino- Stralcio per la Tutela 

dal rischio idrogeologico- Ambito 16 

 

L’acclività è sui valori contenuti come si nota dall’estratto di carta soprastante.  

 

La morfologia dei luoghi non determina particolari criticità tali da limitare o condizionare 

negativamente la realizzazione del progetto. Non sono presenti situazioni di instabilità 

gravose, in atto o potenziali che possano limitare la realizzabilità delle opere; peraltro 

assolutamente indispensabili per ricondurre  i tratti dei canali in condizioni di sicurezza 

idraulica ed idrogeologica. 
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6.3 ACQUE SUPERFICIALI 

 

Il Rio San Salvatore, nel quale si inserisce il Canale Pessa, è un affluente in sponda sinistra 

del Torrente Entella, che nasce alla confluenza del T. Lavagna (a valle della confluenza del 

T. Sturla) con il T. Graveglia in prossimità di Carasco. 

 

 

Figura 6.9: Reticolo idrografico Regione Liguria su CTR (Geoportale Regione Liguria) 
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6.4 BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

 

Le informazioni provinciali e regionali reperite su rapporti ambientali danno direttive per la 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e fauna selvatiche. 

Direttive attuabili attraverso la conservazione delle risorse ambientali pregiate, 

mantenimento dei corridoi ecologici e delle varietà di copertura vegetale del suolo 

(principalmente di carattere arbustivo spontaneo e prato). 

 

Per quanto riguarda il progetto di cui all’oggetto, si rileva un habitat significativo interferente 

con la zona d’intervento a valle, dove sfocia il Canale San Salvatore; si tratta dell’alveo del 

Torrente Entella rientrante in Habitat di corpo idrico (laghi artificiali, invasi di diversa 

origine, corpi idrici fluviali o torrentizi) secondo le direttive di Rete Natura 2000.  

 

Il sito naturale, all'interno di un contesto fortemente antropizzato, è rappresentato dal corso 

d'acqua e dalle rive dell'Entella, dalla foce fino alla confluenza dei torrenti Graveglia e 

Lavagna. Sono presenti lembi di saliceto (Salix purpurea) ed un piccolo bosco con pini e 

lecci. È una delle aree più importanti della Liguria costiera per la sosta degli uccelli 

migratori: oltre 90 sono le specie di interesse comunitario segnalate, in particolare anatidi, 

limicoli, ardeidi. Le acque sono popolate da vaironi (Leuciscus souffia) e barbi (Barbus 

plebejus); sulle rive è di particolare interesse una popolazione di Astigis salzmanni, raro 

coleottero tipicamente ripario. 

 

Inoltre da stazioni di monitoraggio si è osservata, nella zona soprattutto collinare, una 

presenza di molteplici specie di avifauna, all’interno dell’intero territorio comunale. 

 

 

Figura 6.10:  Biodiversità – Habitat Rete Natura (Geoportale Regione Liguria) 

http://www.natura2000liguria.it/sic71/index.htm
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6.5 CARATTERIZZAZIONE DELLA FAUNA ITTICA 

 

Il canale San Salvatore nel tratto terminale rientra nell’area SIC/ZSC:  FOCE E MEDIO 

CORSO DEL FIUME ENTELLA. 

Per l’area protetta le indagini IBE hanno riscontrato un significativo scadimento della qualità 

biologica del fiume.  Il popolamento ittico ha confermato la predominanza della componente 

ciprinicola, con significativa presenza di anguille e muggini della specie Liza ramada. Un 

ulteriore, nuovo elemento che deve valutarsi in senso negativo è il rinvenimento, in seno alla 

comunità ciprinicola, di diversi elementi estranei di provenienza padana, in quantità 

significativa. Sono stati infatti campionati numerosi soggetti di carassio (Carassius auratus), 

alborella (Alburnus alborella) e lasca (Chondrostoma genei), in precedenza non rinvenuti. 

 

 

 
Figura 6.11: CARTA ITTIOLOGICA - Carta Ittica Provinciale di Genova 
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6.6 CARATTERISTICHE CLIMATICHE 

 

6.6.1 Pluviometria e termometria 

 

La caratterizzazione, da un punto di vista pluvio-termometrico, dell’area oggetto di 

intervento è stata effettuata con riferimento all’Atlante Climatico della Liguria, pubblicato 

da ARPAL nel 2013. 

 

In particolare si sono estrapolati da tale studio i dati relativi alla stazione di Panesi , ritenuta 

la più idonea anche in virtù della sua ubicazione, situata nel Comune di Cogorno. 

 

Le figure seguenti presentano i climogrammi con le condizioni di piovosità e le temperature 

medie annue. 

 

 

Tabella 6.I: Estratto anagrafica delle stazioni dell’ Atlante climatico della Liguria (ARPAL 

2013) – Individuazione stazione Panesi situata a Cogorno  

 

 
Figura 6.12: Climogrammi del sito di Panesi (Cogorno) , per periodi dal 1961 al 2010 (Atlante 

climatico della Liguria, ARPAL 2013) 
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Le massime piovosità si concentrano nel periodo autunnale, mentre la media annuale risulta 

di circa 1100 mm. 

 

Le intensità di precipitazioni, in particolare per le brevi durate (1e 3 h) presentano valori 

mediamente elevati e tali da indurre possibili fenomeni di instabilità lungo i versanti. 

 

 

6.7 ATMOSFERA E QUALITÀ DELL’ARIA 

 

Attraverso la consultazione dell’inventario delle emissioni, reperibile negli elaborati del 

Piano regionale di risanamento dell’aria2, è possibile conoscere il grado di pressione 

esercitata sull’ambiente dalle diverse tipologie di inquinanti che agiscono sull’atmosfera. 

 

La Regione Liguria con D.G.R n. 44 del 24 gennaio 2014 ha adottato, secondo quanto 

disposto dal d.lgs. 155/2010, la zonizzazione del territorio regionale e ha classificato le zone 

facendo riferimento a ciascun inquinante in base alle soglie di valutazione previste 

all’allegato 2 del citato decreto. La nuova zonizzazione ha sostituito le precedenti di cui alle 

d.G.R. n. 1175 del 07 ottobre 2005 e n. 946 del 03 agosto 2007. 

Come richiesto dalle Linee Guida del Ministero dell’Ambiente, la procedura di zonizzazione 

del territorio ligure è stata condotta sulla base delle caratteristiche fisiche del territorio, 

dell’uso del suolo, del carico emissivo e della densità di popolazione. Il territorio della 

Liguria è stato classificato secondo tre differenti zonizzazioni: 

- Zonizzazione per biossido di zolfo (SO2), monossido di carbonio (CO), 

biossido di azoto (NO2), benzene C6H6 e particolato solido fine (PM10 e 

PM2,5), che suddivide il territorio regionale in 6 zone;  

- Zonizzazione per Ozono O3 e B(a)P, che suddivide il territorio regionale in 

2 zone; 

- Zonizzazione per i metalli (Pb, As, Cd, Ni), che suddivide il territorio 

regionale in 3 zone 

 

Con riferimento a tale classificazione la zona relative ai canali San Salvatore e Pessa ricade 

in zona IT0714 (Costa alta pressione antropica) per la prima zonizzazione, IT0717 (somma 

zone) per la seconda e IT0719 (costa e entroterra) per la terza. 

 

 

 
2 Approvato con DCR n°4 del 21-02-2006 e succ. m.e i. 
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Figura 6.13 : Zonizzazione Qualità dell’Aria -1 

 

 

 
Figura  6.14: Zonizzazione Qualità dell’Aria -2 
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Di seguito per tutte e tre le zonizzazioni si ripotano i dati rilevati nel 2020 confrontati con 

l’andamento storico a partire dal 2010 estratti dalla Pubblicazione “Valutazione annuale 

della qualità dell’aria - anni di monitoraggio – 2020” di ARPAL. 

 

 

 

 

 

 
 Figura 6.15: Valutazione 2020 Biossido di zolfo SO2 - Zona IT0714 

 

 

 

 

 

Figura  6.16: Valutazione 2020 Biossido di azoto NO2 - Zona IT0714 
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Figura  6.17:Andamento delle medie annuali di NO2 - Zona IT0714 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 6.18 : Andamento delle medie annuali di B(a)P - Zona IT0717 
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Figura 6.19: Valori registrati per As, Cd, Ni, Pb anno 2020 - Zona IT0719 
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6.8 RUMORE 

 

Il comune di Cogorno dispone della Zonizzazione Acustica comunale redatta da Ing. Angelo 

Fiori e Roberto De Ferrari Rolleri COGEPI s.a.s. 

 

 

Figura 6.20: CARTA DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA-Comune di Cogorno (GE) 

 

Il disturbo generato durante le fasi di cantierizzazione, data la presenza di zone appartenenti 

alle classi più elevate, si prevede che supererà le prescrizioni dettate dalla zonizzazione 

acustica comunale. Nonostante l’utilizzo di tutte le attrezzature ben funzionanti e in ottimo 

stato e la non continuità dei lavori nelle fasi di cantiere, i limiti di emissione diurni previsti 

verranno sforati. Si rimanda all’impresa esecutrice la necessità di richiedere la deroga al 

Piano Acustico Comunale sopra citato. 

L’inquinamento acustico prodotto durante le fasi di cantierizzazione in particolare in 

adiacenza alla scuola,  rientrante nelle aree particolarmente protette (classe1), dovrà essere 

mitigato il più possibile (ad esempio con l’uso di barriere fonoassorbenti integrate nella 

recinzione di cantiere). Per maggior dettaglio si rimanda alla Valutazione Previsionale di 

Impatto Acustico per l’ottenimento della deroga. 
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6.9 VIBRAZIONI E RADIAZIONI 

 

Si evidenziano due sorgenti di campo elettromagnetico nelle vicinanze dell’area 

d’intervento, costituite da un elettrodotto  alta tensione da 132 kV (S.COLOMBANO-

LAVAGNA) e un corridoio di attenzione da 66 kV (S.COLOMBANO RT - SESTRI 

LEVANTE RT). 

Le norme vigenti sugli elettrodotti hanno il fine di salvaguardare la popolazione 

dall’esposizione a campi elettromagnetici e permettere interventi di manutenzione alle linee.  

Preso atto di ciò trattandosi di un intervento su un canale esistente, per il quale viene 

incrementata la sezione idraulica, allargandola di 3.0-3.5m ed approfondendo fondo si 1.5-

1.8 m, si ritiene quindi non debbano essere applicate fasce di rispetto dagli elettrodotti 

presenti. 

 

 

 

Figura 6.21: Rete elettrodotti ad alta tensione e corridoi di attenzione (2019) – Geoportale 

Regione Liguria 
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Data la caratteristica del cantiere in un’area fortemente urbanizzata e in corrispondenza della 

stretta viabilità comunale si è scontrata l’esigenza di redigere il Piano di Monitoraggio per il 

controllo di eventuali cedimenti degli edifici limitrofi e il livello di vibrazioni indotti dalle 

lavorazioni per l’intera durata delle operazioni; il Piano è esteso anche alle infrastrutture 

viarie adiacenti. 

In particolare le lavorazioni più critiche in fase di cantiere, che possono avere ripercussioni 

più o meno tollerabili sullo stato in essere delle opere esistenti sono le seguenti: 

- Operazione di perforazione per l’esecuzione dei pali di fondazione; 

- Esecuzione degli scavi per lo spostamento e ricollocamento sottoservizi; 

- Operazioni di demolizione del canale attuale in c.a.; 

- Esecuzione dello scavo per l’adeguamento idraulico delle sezioni dei torrenti. 

Si sottolinea che le operazioni più critiche andranno condotte con la massima accortezza e 

precisione, mettendo in atto tutte le precauzioni del caso per ridurre al minimo il disturbo 

indotto.  Per ulteriori specifiche sul Piano di Monitoraggio si rimanda all’elaborato dedicato 

redatto per il progetto di cui all’oggetto.  
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6.10 PAESAGGIO 

 

L’area di progetto, nella sua ampia estensione di circa 940 m, si inserisce in parte nella zona 

vincolata circostante la Basilica dei Fieschi. Il vincolo paesistico di bellezza d’insieme 

(codice 075013) non interferisce con le opere in progetto, in quanto le stesse all’interno 

dell’area vincolata riguardano i tratti dei canali tombinati e quindi non vi è nessuna 

alterazione del paesaggio circostante. 

 

 

 

Figura 6.22: vincoli Architettonici Archeologici e Paesaggistici (Vincoli Regione Liguria)  

 

 

Inoltre il tratto terminale a cielo aperto del Rio San Salvatore rientra nelle fasce ripariali e 

aree rurali e agricole della piana del Fiume Entella, per le quali è stata approvata la Proposta 

di dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1  lett. c), d) del 

Dlgs n°42/2004  dalla Regione Liguria con Protocollo n°2022-0308837 in data 28/04/2022.   
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Figura 6.23: Estratto elaborato grafico allegato alla Scheda di proposta, con evidenziata in 

giallo area di intervento  
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7 VALUTAZIONE DELLA CAPACITÀ DI CARICO (ASSORBIMENTO) 

DELL’AMBIENTE NATURALE CON PARTICOLARE ATTENZIONE A 

ZONE A FORTE DENSITÀ DEMOGRAFICA  

 

 

Figura 7.1: Pressioni presenti nell’area di progetto (Banca dati -Ambiente in Liguria) 

 

L’ambiente in cui si inserisce l’opera in progetto, trattandosi in maggior parte di rifacimento 

di canali tombinati, è caratterizzato da una elevata componente antropica.  

 

Si evince dall’estratto cartografico soprastante della banca dati della Regione Liguria, che  

le componenti antropiche sono costituite per la maggiore da imprese individuali (quali 

attività manifatturiere, commerciali e ristorazione), oltre al punto di raccolta, trattamento e 

fornitura di acqua per la rete  fognaria  e l’adiacenza con edifici pubblici ( sede comunale e 

scuola primaria). 

Ne consegue che la realizzazione del progetto di messa in sicurezza di tratti dei canali  (San 

Salvatore e Pessa) e non determina pressioni ambientali sulle matrici aria (comprensivo di 

odori e rumori molesti), acqua, suolo, flora e fauna in fase di esercizio, anche per quanto 

riguarda le parti a cielo aperto confinanti con terreni. 

 

In relazione all’utilizzazione delle risorse naturali rinnovabili, si può affermare che la 

realizzazione dell’intervento non induce alterazioni che possano modificare i loro processi 

di rigenerazione. 

 

L’impianto di cantiere, con i relativi apprestamenti, non incide sulla capacità di carico 

dell’ambiente. Le risorse naturali della zona non subiscono alcuna modifica rispetto allo 

stato antecedente la realizzazione dell’opera. 
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8 VALUTAZIONE DEI POTENZIALI IMPATTI NEGATIVI SULLE VARIE 

COMPONENTI 

 

La natura dell’opera in progetto è tale da non determinare impatto negativo sulle matrici 

ambientali, nella sua fase di esercizio, durante la quale produrrà effetti positivi, mitigando il 

rischio idraulico. 

Le attività di cantierizzazione produrranno impatti, comunque di lieve entità, che, oltre ad 

essere limitati alla fase transitoria, verranno debitamente mitigati con le opportune attività 

di seguito indicate. 

 

8.1 ARIA 

Durante la fase realizzativa si potrà verificare la possibile formazione di polveri; in fase di 

progettazione esecutiva saranno considerati tali aspetti ambientali con l’adozione delle 

misure di mitigazione necessarie per non interferire con il tessuto circostante. 

Il controllo della produzione di polveri nelle fasi di movimentazione cantiere potrà essere 

ottenuto mediante: 

- utilizzo di aria compressa a bassa pressione per pulizia perforatrice e foro per 

armature micropali; 

- bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e 

delle operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle bagnature 

durante la stagione estiva; 

- stabilizzazione delle piste di cantiere; 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o 

loro copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri; 

- bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 

demolizioni e scavi. 

In riferimento ai tratti di viabilità urbana (incrocianti le strade soprastanti i tratti tombinati 

in progetto) saranno impegnati dai transiti dei mezzi pesanti per il trasporto dei materiali, si 

possono prevedere le seguenti azioni:  

- adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti; 

- copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di 

polveri durante il trasporto dei materiali; 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e pulizia con acqua dei pneumatici dei 

veicoli in uscita. 

Sarà pertanto necessario adottare in cantiere le protezioni più opportune per la protezione sia 

per i lavoratori che per l’interferenza con le aree limitrofe al cantiere. 

 

8.2 ACQUA 

Le opere in progetto non sono tali da prevedere modificazioni della qualità delle acque. 

Per tutte le fasi di esecuzione degli interventi sono previste specifiche misure di controllo 

nell’ambito delle attività di monitoraggio ambientale che verranno appositamente realizzate 

a presidio e tutela della qualità dei corpi idrici potenzialmente interessati. 

In particolare saranno oggetto di controllo e di procedure le operazioni di casseratura per la 

realizzazione dei muri in c.a. e le fasi di costruzione delle fondazioni dei muri su pali. 

Durante  la lavorazione della casseratura si farà attenzione a evitare perdite di calcestruzzo 

nell’esecuzione dei getti al fine di ridurre il rischio di contaminazione del terreno e delle 
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acque, mentre durante l’esecuzione dei pali verranno opportunamente raccolte e smaltite le 

acque e i reflui generati da tale attività al fine di evitare la contaminazione del corso d’acqua 

per il dilavamento incontrollato delle acque dal sito di cantiere.  

 

Ai fini di evitare (o comunque mitigare il più possibile) gli effetti dell’intorbidimento 

dell’acqua nei tratti a valle della zona di intervento dovranno essere previste opportune 

vasche temporanee realizzate con sacchi di sabbia sul fondo alveo per la decantazione 

dell’acqua, per il deposito del materiale ed il successivo rilascio di acqua più chiara verso 

valle.  

Non è previsto alcun impatto sulla falda da parte delle attività in progetto, dato che la falda 

stessa è stata rilevata in profondità rispetto al piano di campagna. 

 

8.3 RUMORE 

Nell’insieme delle attività previste per l’esecuzione degli interventi in progetto vi sono 

alcune lavorazioni che potrebbero comportare livelli di rumorosità elevati, per cui in fase 

esecutiva sarà necessario acquisire le necessarie autorizzazioni in deroga presso il Comune 

allegando la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico. 

Dovranno, comunque, essere attuati interventi mitigativi di tipo “informativo”, esplicitando 

alla popolazione coinvolta la durata complessiva dei lavori e le fasce orarie giornaliere in 

cui verranno svolte le attività di cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette. 

 

8.4 SUOLO 

Durante le lavorazioni gli eventuali stazionamenti dei mezzi all’interno dell’area di cantiere 

saranno protetti con uno strato di materiale tessuto non tessuto; lo stesso verrà usato a 

protezione della zona, adibita al deposito di abbancamenti del terreno di scavo, posta nelle 

vicinanze della rampa provvisoria di accesso in alveo realizzata con terreno e gabbioni 

metallici. 

Gli interventi comunque non trasformeranno l'attuale condizione idrogeologica del comparto 

e non limiteranno la permeabilità della superficie né della coltre interessata, in quanto si 

prevede per i tratti scoperti un sistema di argini e piedi del canale 

 

 

8.5 FLORA E FAUNA 

Dalle indagini naturalistiche (visive mediante sopralluogo/rilievo della zona e ricerche 

d’ufficio su siti ufficiali della Regione Liguria e del Ministero della Transizione Ecologica)  

sono emerse specie inserite negli allegati di Rete Natura 2000, che possano essere 

direttamente impattate dalla realizzazione delle opere previste se non per la sola fase di 

cantiere, peraltro poco invasiva e limitata nel tempo. All’interno del sito protetto dell’Entella 

(vedi paragrafo 4.2) sono  presenti circa 90 specie di uccelli stanziali e migratori in via di 

forte rarefazione, per i quali costituisce area di sosta. 

Le acque sono popolate da vaironi e barbi. Il Rio San Salvatore, per quanto riguarda la parte 

scoperta, risulta a regime torrentizio ed in secca per la maggior parte dell’anno (vedi 

Documentazione Fotografica); qualora ci fosse la presenza di acqua in alveo durante le 

lavorazioni di cantiere verrà attivata la procedura di trasmigrazione dei pesci a protezione 

delle specie stesse. 
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Sulle rive è presente un raro coleottero (Astigis Salzmanni).  Sono presenti lembi di saliceto 

a Salix purpurea e pioppo bianco (Populus alba), boschi ripariali con ontani (Alnus 

glutinosa) e una ridotta superficie boscata con roverella (Quercus pubescens), pini e lecci 

(Quercus ilex). 

L’ampliamento della sezione di deflusso nei tratti dei canali interessati  potrebbe avere effetti 

benefici sulla fauna e flora per la riproduzione di un ambiente naturalistico più ampio e più 

accogliente; qualora ci fosse l’insediamento di specie vegetazionali alloctone invasive si 

prevede la loro estirpazione in favore di quelle autoctone. 

 

8.6 PAESAGGIO 

L’estesa area dell’intervento interferisce con una zona vincolata dall’art. 136 comma 1 

lettera c) del D.lgs. 42/2004.  La Bellezza d’Insieme normata dal DM n° 207 del 29/07/1977 

ai sensi della Legge 29 del 29/06/1939 n°1497 art.4 si riferisce all’interazione della Basilica 

dei Fieschi (anch’essa classificata come vincolo puntuale architettonico) con il sito 

circostante di particolare bellezza, che costituisce un quadro naturale di gran pregio formante 

un complesso a notevole interesse pubblico e valore estetico.  

La parte del progetto rientrante nel perimetro di tale area sottoposta a vincolo paesaggistico 

risulta essere parte dei tratti tombinati di entrambi i Rii San Salvatore e Pessa. 

 

Per quanto riguarda il vincolo (ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. c), d) del Dlgs n°42/2004) 

di bellezza d’insieme e dei complessi di cose immobili nella parte scoperta terminale del Rio 

San Salvatore, l’intervento verrà mitigato oltre alla rinaturalizzazione del fondo alveo, 

attualmente in calcestruzzo, anche grazie alla rifinitura delle nuovi pareti in c.a. ottenuta con 

speciali casseri.  

 

L’adeguamento della sezione idraulica dei canali appare comunque necessaria per 

salvaguardare il paesaggio tutelato e l’incolumità della popolazione.  

Si può affermare che la realizzazione dell’interno progetto, in quanto per la maggior parte 

della sua estensione risulta tombinato, non comporta significative modifiche alla percezione 

del paesaggio circostante. 

Gli interventi previsti, oltre a consentire il deflusso della portata 200-ennale con adeguati 

franchi, tendono a restituire al corso d’acqua la sua originale valenza, conferendo allo stesso 

un maggior respiro da un punto di vista idraulico e ambientale. 

 

8.7 PATRIMONIO CULTURALE E STORICO 

Il progetto non interferisce né in fase realizzativa né ad opera realizzata con alcuna opera 

considerata patrimonio culturale e storico. Per completezza progettuale su tutti i campi di 

applicazione comunque sono in corso le Valutazioni di Interesse Culturale, relative ai muri 

d’argine del Fossato San Salvatore e al ponte sottostante Via Coduri, alle quali si rimanda 

per  ulteriori approfondimenti sul tema.  

 

8.8 ECONOMIA E SOCIALE 

L’area di intervento ricade in una zona urbana con densità principalmente continua e densa 

a carattere principalmente residenziale. Si riscontrano attività commerciali e servizi pubblici 

come la scuola di primaria, la sede comunale e il campo sportivo. 
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Il cantiere e le sue lavorazioni produrranno i disagi tipici del cantiere di cui è il caso, 

nonostante questo si cercherà di creare meno fastidi alla popolazione sia residenti che 

utilizzatori della zona. 

La realizzazione degli interventi di sistemazione dovrebbe comportare, una volta eseguiti, 

un sostanziale beneficio per i residenti e gli operatori economici della zona (attività 

commerciali e produttive) oltreché della viabilità presente.  
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9 OPERE DI MITIGAZIONE 

 

Considerando la particolare caratteristica dell’intervento, mirato alla mitigazione del rischio 

idraulico in un’area  urbanizzata, si ritengono necessarie alcune opere di mitigazione per la 

maggior parte dell’intervento stesso per quanto riguarda la  sola parte del Rio San Salvatore 

a cielo aperto. 

In fase di cantiere per la pulizia delle acque si sono studiate vasche temporanee di 

decantazione, poste a valle poco prima dell’attraversamento su Via Lungo Entella, per 

evitare un eventuale scarico delle acque di cantiere verso il Torrente Entella, zona protetta 

della Rete Natura 2000. 

Per garantire la permeabilità esistente del fondo, il fondale di progetto si prevede in parte 

permeabile attraverso la realizzazione dei nuovi argini con fondazioni di larghezza 

complessiva di 1.40m, di cui 1 m verso il sedime del canale. Per mitigare il nuovo fondo 

l’estradosso di tali elementi è posto a 20 cm sotto il livello di scorrimento del canale, in modo 

da stabilizzare il canale e avere un aspetto naturale dello stesso. 

Inoltre sulla parte del San Salvatore a cielo aperto, ricadente nella zona sottoposta a vincolo 

paesaggistico, il prospetto di entrambe le sponde del nuovo canale, realizzate in calcestruzzo 

armato, sarà realizzato con casserature a stampo sagomato, aventi richiamo al rivestimento 

in pietra di grossa pezzatura in conci squadrati. Questa soluzione cerca di mitigare la nuova 

parete in c.a. come opera strutturale fondamentale per la stabilità e il mantenimento 

dell’opera cercando al tempo stesso di coniugare aspetti ambientali ed economici.  

 

In generale quindi si può affermare che il progetto è volto inoltre a mitigare l’impatto delle 

opere nei confronti dell’aspetto percettivo, scenico e panoramico della zona.  

 

 

9.1 VALUTAZIONE PERMEABILITÀ FONDO 

In merito al progetto complessivo per la messa  in sicurezza dei canali San Salvatore e Pessa, 

di cui all’oggetto, viene analizzata la superficie impermeabile di entrambi i canali, 

confrontando la situazione attuale con quella di progetto. 

A seguire si riportano, per una migliore esposizione, l’immagine esplicativa e la tabella con 

le superfici relative ai singoli tratti.  

Si specifica che per i tratti tombinati risulta non percorribile l’ipotesi di realizzare un fondo 

permeabile, in quanto presenti sotto alla viabilità stradale, condizione per cui risulta 

necessaria una struttura di fondazione continua anche per il fatto che tal tratti attraversano 

centri urbanizzati per i quali è necessario l’allontanamento delle acque verso i ricettori finali.  
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STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO

TRATTO SCOPERTO RIO PESSA 

(Lotto 1) - Fondo permeabile
165

386

Permeabile

290* - permeabile

278* - impermeabile

stralcio A)TRATTO SCOPERTO RIO SAN SALVATORE 

(Lotto 2 Stralcio A) - Soletta di fondo
220

783 

impermeabile

640* - permeabile

615* -  impermeabile

TRATTO TOMBINATO RIO SAN SALVATORE

(Lotto 2 - Stralcio B) - Soletta di fondo
425

1720 

impermeabile

2520*

impermeabile

TRATTO TOMBINATO RIO PESSA

(Lotto 2 - Stralcio B) - Soletta di fondo
290

1075 

impermeabile

1450* 

impermeabile

TRATTO TOMBINATO RIO PESSA

(ESCLUSO DA INTERVENTO) - Soletta di fondo
170

620 

impermeabile

620 

impermeabile

386 - permeabile

4198 - impermeabile

930* - permeabile

5383* - impermeabile

4584 6313

Lunghezza 

(mt)

Superfici (mq)
Tipo di fondoTRATTI

1270TOTALI

 
Figura 9.1: Tabella con superfici tombinate dei tratti progettuali  

 
Figura 9.2: Individuazione tratti su ortofoto (Google Maps)e relativa legenda  

 

Si osserva come l’intervento nel suo complesso preveda un ampliamento della parte 

permeabile laddove questo è possibile, ovvero nei tratti a cielo aperto e, complessivamente, 

in percentuale si passa da circa 8.4% a circa 14.7% della superficie complessiva dell’intero 

fondo. In particolare nella parte terminale del San Salvatore, con l’ampliamento della 

superfice del fondo, sia ha anche un aumento della parte permeabile rispetto alla situazione 

attuale. 

Per i tratti tombinati, che rimarranno tali anche con l’intervento, la superfice del fondo 

rimane plateata e quindi impermeabile. L’aumento di tale superficie deriva dal fatto che la 

sezione prevista in progetto consente il deflusso della portata T200 per la messa in sicurezza 

dal rischio idraulico. 

 

In conclusione si può affermare che la permeabilità del fondale risulta garantita nei tratti 

scoperti e, rispetto allo stato attuale, per i tratti che il progetto coinvolge, viene pressochè 

raddoppiata.  
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9.2 FASI DI CANTIERE 

La cantierizzazione, dato lo sviluppo esteso dell’intervento e le varie interferenze 

urbanistiche , si suddivide in tratti di avanzamento definiti in particolare in funzione della 

viabilità stradale, in modo da garantire in ogni fase  un percorso alternativo sia carrabile che 

pedonale, limitando al minimo l’occupazione temporanea in lotti privati. 

Le predisposizioni impostate si ritengono indispensabili in casi dove le perforazioni dei 

micropali, per la formazione delle paratie provvisionali, ricadono molto vicine ai muri di 

confine per i quali è prevista in genere la demolizione e ricostruzione.  

I tratti  di avanzamento cantiere sono studiati partendo da valle verso monte, prediligendo 

come tempistica il completamento della parte tombinata del Rio San Salvatore per poi 

spostarsi dalla confluenza verso il Rio Pessa. 

Le lavorazioni saranno gestite dall’ampia area di cantiere prevista in prossimità 

dell’immissione con il torrente Entella, che costituirà il campo base del cantiere e consentirà 

l’abbancamento di materiale per l’eventuale riutilizzo o lo smaltimento. In tale area sarà 

realizzata la pista che permetterà l’accesso in alveo, la quale sarà mantenuta a lavori finiti 

per la manutenzione futura. Durante i lavori, tale pista costituirà l’accesso all’alveo per i 

mezzi d’opera per lo svolgimento delle lavorazioni previste all’interno del canale, oltre che 

per lo smaltimento del terreno che deve essere scavato. 
 
Di seguito si riportano sinteticamente le fasi previste per la realizzazione del progetto e, per 
ognuna di esse, viene valutato l'eventuale disturbo ambientale derivante e le relative azioni 
mitigatrici. 
Le fasi di cantiere possono così riassumersi : 
 
Fase 1: Delimitazione di cantiere   

Attività 
Verrà attrezzata l’area di cantiere con le baracche e gli apprestamenti necessari al corretto 
svolgimento di lavori; in tale fase verrà realizzata la pista di accesso in alveo permanente 
lungo l’alveo scoperto nell’area di cantiere posta a valle. 
Effetti 
Possibile sollevamento di polveri 
Rumore 
Mitigazione 
Bagnatura delle polveri, attenuazione e riduzione del rumore 
Interventi mitigativi di tipo “informativo”, esplicitando alla popolazione coinvolta la 
durata complessiva dei lavori e le fasce orarie giornaliere in cui verranno svolte le attività 
di cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette 
 

Fase 2: Scavo  
Attività 
Tale fase prevede lo scavo per il  rifacimento del fondo alveo, mediante escavatore e 
ausilio di manodopera specializzata,  
Effetti 
Polvere, rumore, intorbidimento acque. 
Mitigazione 
Interventi mitigativi di tipo “informativo”, esplicitando alla popolazione coinvolta la 
durata complessiva dei lavori e le fasce orarie giornaliere in cui verranno svolte le attività 
di cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette 
Ai fini di evitare (o comunque mitigare il più possibile) gli effetti dell’intorbidimento 
dell’acqua nei tratti a valle della zona di intervento dovranno essere previste opportune 
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vasche sul fondo alveo per la sedimentazione delle particelle più fini ed il successivo 
rilascio di acqua più chiara verso valle. 
  

Fase 3   Realizzazione fondo alveo/scatolare progetto  
Attività 
Tale fase prevede la realizzazione di nuovo scatolare di progetto in ca, mediante l’uso di 
manodopera specializzata per getto in opera e/o posa di prefabbricati; e conseguente 
ripristino del pacchetto stradale. 
Effetti 
Polvere, rumore, intorbidimento acque. 
Mitigazione 
Interventi mitigativi di tipo “informativo”, esplicitando alla popolazione coinvolta la 
durata complessiva dei lavori e le fasce orarie giornaliere in cui verranno svolte le attività 
di cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette 
Ai fini di evitare (o comunque mitigare il più possibile) gli effetti dell’intorbidimento 
dell’acqua nei tratti a valle della zona di intervento dovranno essere previste opportune 
vasche sul fondo alveo per la sedimentazione delle particelle più fini ed il successivo 
rilascio di acqua più chiara verso valle. 
 

Fase 4: Smobilizzo cantiere  
Attività 
Smontaggio cantiere, pulizia dell’area. 
Effetti 
Possibile sollevamento di polveri 
Rumore 
Mitigazione 
Bagnatura delle polveri, attenuazione e riduzione del rumore 
Interventi mitigativi di tipo “informativo”, esplicitando alla popolazione coinvolta la 
durata complessiva dei lavori e le fasce orarie giornaliere in cui verranno svolte le attività 
di cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette 

 

9.3 RISCHIO INONDAZIONE DEL CANTIERE 

I lavori avvengono all'interno dell'alveo fluviale dei canali San Salvatore e Pessa, i quali 

regime di piena, in relazione ai tempi di corrivazione, risultano essere di tipo torrentizio. E' 

molto importante che le maestranze siano edotte del fatto che, in caso di forti piogge e/o 

temporali le lavorazioni in alveo dovranno essere immediatamente sospese visti i tempi di 

corrivazione ristretti dell'alveo stesso. 

Il rischio idraulico connesso alla realizzazione delle opere in oggetto è legato al possibile 

verificarsi di un evento meteoclimatico intenso, sia in termini di intensità di precipitazione 

che di formazione del deflusso di una piena significativa nell’alveo durante le fasi di 

lavorazione. Sarà cura del CSE. effettuare il controllo giornaliero dei bollettini di previsione 

meteo-idrologica pubblicati sul sito https://allertaliguria.regione.liguria.it/ .Su tale sito è 

possibile visualizzare in tempo reale la condizione di Allerta emanata dalla Regione Liguria 

sotto forma di semafori per ogni Zona di Allertamento ed è possibile collegarsi sia alla 

pagina web degli aggiornamenti in corso d’evento in modo da facilitare l’accesso 

all’informazione sia alla rete osservativa regionale in tempo reale per controllare 

l’andamento delle grandezze meteorologiche in fase di evento. Per i motivi qui indicati si è 

deciso di suddividere il cantiere secondo le fasi esposte in precedenza. In generale l’impresa 

dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:  

https://allertaliguria.regione.liguria.it/
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-  In caso di Allerta verde l’impresa potrà operare senza limitazioni all’interno 

dell’alveo.  

-  In caso di Allerta gialla l’impresa dovrà porre in opera massi ciclopici per 

rinforzare l’argine provvisorio e dovrà interrompere le lavorazioni.  

-  In caso di Allerta arancione e Allerta rossa dovranno essere interrotte tutte le 

attività in alveo, allontanate le maestranze, i mezzi e le attrezzature che 

potrebbero creare un ostacolo al deflusso della corrente, e dovrà essere 

rimosso l'argine provvisorio in terra lato alveo. Inoltre dovrà essere rinforzato 

con massi ciclopici l’argine provvisorio lato strada. 

In presenza di agenti atmosferici quali vento, pioggia, neve e gelo che si manifestino con 

caratteristiche tali da arrecare rischi per le maestranze, occorre predisporre tutte le misure di 

sicurezza necessarie compresa l’eventuale sospensione dei lavori. In considerazione delle 

quote di fondo scavo dovranno essere mantenuti sempre disponibili ed efficienti idonei 

sistemi di pompaggio per l’allontanamento delle acque dallo scavo, data la presenza di falda 

interferente con gli scavi. Dovranno inoltre essere predisposte e mantenute efficienti idonee 

vie di fuga per la risalita degli operai dagli scavi. Si procederà inoltre al ricovero dei mezzi 

e delle attrezzature fuori dagli scavi sgombrando completamente la sezione utile di deflusso 

ogni sera e ad ogni sospensione dell’attività. Sarà inoltre necessario predisporre adeguati 

sistemi di intercettazione delle acque piovane e di ruscellamento superficiale provenienti 

dalle aree circostanti il cantiere e dalle zone limitrofe al fine di prevenire il dilavamento del 

fronte l’eventuale allagamento dello stesso. Al fine del pronto sgombero dell’area di cantiere 

in caso di pericolo sarà predisposta un’opportuna segnaletica con l’indicazione delle vie di 

fuga unitamente all’attivazione di segnali acustici di suono continuo per indicare lo 

sgombero. In generale particolare cura dovrà essere posta nella sistemazione dei cavi di 

alimentazione delle macchine in modo che non subiscano danneggiamenti per cause 

meccaniche e non intralcino i passaggi; la disposizione delle macchine, delle relative 

tubazioni e dei materiali sarà effettuata in modo tale da assicurare la movimentazione dei 

materiali stessi in condizioni di sicurezza. Per quanto riguarda il numero di lavoratori 

presenti e/o in movimento all’interno dell’area di cantiere dovrà essere limitato a quelli 

strettamente necessari alle lavorazioni accertandosi del loro costante contatto visivo con gli 

addetti ai mezzi di sollevamento, movimentazione e scavo; tutti gli operatori dovranno fare 

uso degli idonei D.P.I. e di indumenti ad alta visibilità. Le modalità operative dovranno 

essere comunque concordate tra la D.L., il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e 

l’Impresa esecutrice anche sulla base dello specifico Piano operativo di sicurezza che 

l’Impresa è tenuta a redigere e presentare ai sensi della normativa vigente.  

 

Misure Preventive e Protettive generali:  Alvei fluviali: misure organizzative;  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: Opere provvisionali e di protezione. 

Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, 

il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle 

previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere 

provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e 

di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

Per ulteriori specifiche si rimanda al documento Prime Indicazione Sicurezza (PIS) redatto 

a corredo del progetto.  
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10 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 

Gli interventi sono stati studiati al fine di garantire lo smaltimento della portata 200-ennale 

nel rispetto, per quanto possibile, dei vincoli urbanistici e viabilistici presenti e della 

salvaguardia delle strutture esistenti. 

Gli interventi sono funzionali ad un corretto regime idraulico e geotecnico e si inquadrano 

nei disposti delle Norme di Attuazione del Piano di bacino in quanto riguardano 

l’adeguamento di opere esistenti al fine di ovviare a situazioni di pericolo e tutela della 

pubblica incolumità. 

 

Il canali San Salvatore e Pessa, nei tratti di interesse allo stato attuale, attraversano un’area 

con modesta densità urbana. I tratti tombinati in oggetto, al momento, corrispondono alla 

principale viabilità stradale comunale ma con una sezione idraulica non adatta al deflusso 

della portata dei canali. 

 
Gli interventi previsti, oltre a consentire il deflusso della portata 200-ennale con adeguati 
franchi, tendono a restituire ai corsi d’acqua la sua originale valenza, conferendo allo stesso 
un maggior respiro da un punto di vista idraulico e ambientale. 
 
L'esecuzione del progetto non prevede alcun utilizzo di risorse naturali presenti nell'area di 
intervento e nelle porzioni limitrofe, né per quanto riguarda l'acqua, né prelievi di sabbia o 
elementi lapidei (roccia imposta o massi isolati). 
 
Gli unici possibili impatti sono legati alle fasi di realizzazione durante le quali verranno 
comunque messe in atto tutte le azioni di mitigazione possibili per ridurre al minimo gli 
effetti che i lavori potranno comportare sull’ambiente circostante sia di tipo naturalistico 
ambientale che di disagi della popolazione residente. 
 
 

 

 


